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m'TOTTI r GiOUNI 

Komcro; ̂ parato m̂  Città Centesimi C!lu<BtBè. 
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(pagaménto anticipato) 
Inser/.ioiii di avvilì in'quarta pagina cent, «a alla linoa per la prima , 

pubbiicaziohe, e cerìt. %Ù por lo mcceB^ìve. La ìinoa sarà cojnpo-
' sta da 3S lettere àieno intorpunzioiiii spazi in carattere di testino. 

Artìcoli comunicati cent, t o la linea. 
NQU si tien conto degli artìcoli anoniint, e ai respingono iottere non 

afiVancats, 
l, manoticvhiì aucho nm pnbljlicatì non ai restìtui:3cono. 
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Padova, 17 moggio )Mi. 
i l iratìaio frnvae?v-fujniUÌuo« 

Togliamo dalla République fran-
cafse il trattato che ia repubblica 
francese ha concluso col Bey dilanisi, 
colla iVdta dei 12 maggio 38B1" 

«La Repubblica francese volendo 
iibpedìre la contimjazipnp del disor­
dini sulle ^ue frontiere e desiderando 
che le sne relazioni col gororno dolla 
Reggop^a sì.facciano sempre più in-
lime, ha nominato delogato straordi­
nario e plenipotenziario ilv «enoralo 
Bróart. 

Art. l . I trattati di amicizia *é di' 
Commercio ésìstouti fi-a la Frància e 
la Reggfliizà soijo confermati e rin­
novati. ^ 

Art. 2. Per roHJere più aĵ evolo al 
governo della HtìpubVilica f!*aneeso dì 
garantire là difesa dei suoi interessi, 
il governo dol.Bey accorda al gòveruo 
delia Ropubbliòà" francese, ogni faci­
lita por garantirò là sicurezza dei' 
lìttoralo e delia frontiera della Rog^ 
gonza con una occupazione di cui la j ^ j^f^,^^ ^,1 ̂ ,^tthto dalla ' seguente 
estensione e e cona^.umi saranno dìchiaràzi'oue che parin^onte egli lesse 
determinate ulteriormente. ^, BGV * 

Art 3 Quieta occupazione cos.orà j ' ,̂  ĵ ^̂ .̂̂ ^̂ ^̂  ^̂ ,,̂ ^ Repubblica fran-
quando ì^nutoxm l^eyhcah avranno \ ̂ ^^^ desiderando tómre ali'ami. 
provatocUe esBé.possono garantire ^^^^^hevoie Cd in modo da tutelare pio-
f n " ' T . . t n ^'T"'"\'^ '̂" •̂'̂ '•» '̂ namente in di.^nità di Vostra AUo..a 
. n L . ? ! ^ S I ? , ? « ' ' ' * ' ^"a. g a . ' i , .questioni pendenti, mi ha fatto 
rantisce gU btati del Bey contro ogni j . ^ ^ , ^ , , ^ j . Ì . ^ . Ì , , , , , / ,IJ , j , , , t , „ , i , . 
aggressione osterà. • ' ' ' ' [ 

Art. 4. n governo della Ropubblica \: 
frauceae garantisce la esecuzione dei ' 
•trattati esijstentK . • , •• '' 

In correspettivo il governo del Bey 
a'-impecna a non. coiìclutioro alcuii 
trattato, convenziono o atto interna-
rionale senza averne prevenuto il go^ 
verno della Repubblica e senza essersi 
posto d'accordo con esso lui. 

Art, 7- Il governo della Ilepubìjlica 
fraucoseo il governo del Bey dovranno 
meltorsi d'accordo sui terininì d'una 
sistemazione del debito pubblico odei 
diritti dei creditori della Reggenza-
Le condizioni-alle .qiiali sarà fatta 
questa sistema/Jone tiaranno. nltorior-' 
mente fissate, . 

Art. 8, Unii contribuzione di guerra 
sarà pagata dalle tr^bù della frontiera 
ejdel littorale: I5 cifra delle imposi­
zioni e li modo di esazione saranno 
discusH in ulteriori nc^oxiati. ,^. 

Art- 9-, Per proltì{;{:ere KH iiUerossi 
francesi coiilro il cojitratabandp delle 
armi e muni;̂ ìpni da guerra il go­
verno del Bey ai iiupoRna dì imnodire 
Ogni importazione di polveri 0 di armi-

Art. 10"- il presente trattato dovrà 
essere ratificato dal prej^idente Molla 
Repubbblica francese. 

Il geueralo Brftart fece precedere 

"•• r . . . -̂

LE DIFFICOLTÀ' DELL/\ [RISI p^l^^-^i^i^ifi'^^vveduto tu t te lecUf- liazione o di fusione deìlii De-
flitoltà,' che; poteva incontrare stra coi centri e coUa sinistra 

1 /avere il „ Sella ÌA'.'Qatrato I I^Ì!'rÌ»tìoÌrvi, non abbia fatto a rabtoata, e deve quindi- aver 
déìÌQ diiizcoUà per ad^ràpiero ^ sé medesimo tufctij quesiti, e iioii considerato anche il caso, e 
r incar'ico affidatogli di com- ^ nWm finalmente bilanciato tut te ; deve averlo ^ anche sottoposto 
porre una nuova amministra- le solu/:ioni, che da quelle dif-^ciìle Considerazioni della Corona 

iicoUà potevano scativHre. Sella' di dover formare 'un gabinetto 
non è , u n a di quello mediocrità, con elemeqti di pura Destra. .. 
polliiuJie, trascinate^ dall' ambi- " Ora siccome un g'ibinetto 
zione volgare del potere, per silfatto non avrebbe Vita "colla 
cui la sola prospott-iva " dì ra^- '• Camera attuale^ noi persistiamo 
giungerlo possa velargli gli oc- ' a credere che il Sella farà iu 

volta che il SeUa fosse costretto chi su^li ostacoli, che gli shar- o'gni modo • un gabiiletto, d ehó 
di rimin;5Ìare. al mandato. '^\| ràno la via. Sella invcco mo- quindi T èYentiifìlilià Hello scid-
siccome BU'icede anche in poli- atro non in una, S9la, ma in • glimento. .della Camera,\ forse 
tica ìó stesso che in tante altre? ' molte ciroastanze di non amhiro [ preceduto da un periodo di pró-
cose, che si orade facilinGulp ® ' quel potere, e h ' ò il sogno, il i*oga della sessione, ò tutt 'al tro 

^3on'o tim^n "di t a n t i ' a l t r i ; e'èe ; che esclusa^' ''' ',' ' B- , 

questa volta l 'onor . Sella uh- ! 
hidì affli ordini di Sua Maestà ' 

:̂ t* 

zinne bastò per ravvivare gli 
spiriti smarriti dslìa sinistra, 
oui, essendo venuta juono la fi-
dacia della Corona, sorr idel ' idea 
di poterla riacquistare, o in 
qualche modo d ' imporsi , una 

si vuol far credere cÀìì.- che- si 
desidera, cotsì la stampa di 'si­
nistra va divulgando che 1' on. 
Sella, dopo aver battuto iztvano 
a molte porte, rinunziò ad ogni 
ulteriore tenta t ivo, e depose 

>-+—»^. ^i—^ X - > 1 

fu per la convinzione, condivìsa 
dalla: Coi'ona , che orinai le 
prove della sinistra fossero e-

II Manifesto di Alessandro Ifl 

Ecco, sèctìnclo i giornfdl di 
Berlino del 12,. il ' testo d j 
uifesio dello czar, .geiOjoalntoci 

• sione. 

co .̂ 

lielle maiii di Sua Maeatà il sMurile culìtì dimissioni del mi-

mandato ricevuto- , / . • | nistoro Cairoli-Bepretis, e d i e [̂̂ Y tele^ ' 'a io ' 
Ieri, quando fu spaccfain 4ft ! uu nuovo tentativo sulia base ^ ^,.. ^^'^ -\*-^- , , - , rrr . ; * \, . , i - - . , • ' i -Noi î or trrnzia di Dfo Alessandro nr, 

prima' volta, non ubo amo^ ere- aerea della pretesa maggiorauica ' ^cu. a tutti i nostri'fedeli, ' -
duto a questa notizia, è non.vi dal 30 aprile, non avrebbe:tatto ' iddio,' neila sua irnporscrntabilo 
credi 

peiioei, ci assisterà anche .cona^sna 
onnipotente protezione, e contempo­
raneamente nella ferma fiducia^ ch'egli 
ascolterà le calde proî biGre del nostio 
popolo timorato di Dio e noto pei suo 
affetto e per la sua fedeltà alla ̂ ua 
Casa sovrana, in tutto il mondo, e 
che concederà la sua btìuédiziouQ a 
Noi e a l gove '̂ito a Mei adidato. 

li'nostro l*adre, che riposa iii1)io, 
nel ricevere ir poterò autocratico per 
la prosiiórità deila nazione M esso af­
fidata dal SighOL̂ e, l'esfè sino alla 
ini^re fedelò dl^ixo ginmioento e fiug-
gèUttUiòl suo ^àngu^'la' sua grande 
hiìone.ligìi complu S'opera più n̂̂ aude • 
del sno regnò, la liberazione dèi con­
tadini^ meno mediante pî òvvetìi-
monttldì,seyerit£\; che colla ihitez^a 

Chiî î?̂ Ì"HÌo eg|i cóli successo alla 
cooporazion-e anche la nobìlt.\ prop ic-
taria di torre, la tinaie, seguo sempre 
ia voce dol bone e doironpre, creò le 
grandi ritormo giudiziarie e chiamò i 
S1Ì9Ì siidditfi> che rese libori p̂ qr ^em-
préf all̂  amministiaziono' Gconoinica 
localo e generalo. Si! Possa essere,ia 
sua memoria benedetta por Mmpz'ol 

JjMnfamo aasassiinio' .del . sovrano 
russo» perpetrato in me^zo, al sno fe-r 
dele popolo, il quale âcriflĉ ò̂ sp-npre 
vofon(<?r̂ ?P la, viì^ por l.nî .̂è nu nv-
vpniEnento orribile, Yei'̂ ogijQ t̂»̂ . inau­
dito in. Russia-che colmi) tutto U no^ 

1 

/ ; 
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crediamo ancora,, hench l siano che -prolungare l 'equìvoco, e ' ̂ "̂•̂ '̂ '̂ ''''''̂ ^̂ f'̂ '̂̂ '̂ ^̂ '̂'̂  ^̂  S*''3̂ '«'̂ o S"- ^tro, paase di Lutto.e;teri'ora,. Nella 
,' • ' u ' ' i- ••'•li'' ' " •••' 1 ^'vh • ' -i •• "• •'• -•'-' ••• vènio del Nostro-dììèttissirao Padre postica. graatle-desolaKinue,,.la .voce di 
trascorse., altro, v .ut iquat t r ore re; dere^vk situazione. Bei?ip::e , ̂ ,,^ „,^, ,^,^,t, j ^ ̂ , , t i , e od imporot. k^i^^^^^^^ 

«lì gbvernD della Repubblica fraij- sériza'-l 'annunzio che il Sella • più;,grava,,all'interno;; e sempre ; ilisacito dovere del governo autòcra- : ma la reainl del governo, colUviì^;i-
JG desidera la coiisprvazione dì Vo- è ' M e m e n t o "riuscito."' '"'" ' " più indecorosa all'èstero. • • -̂̂  , tic"o.'̂ Ner sottometterci nila vòltìilt̂ t eia nel a lilvina, rroyvidoiJM.evcqià-

^.Art. 6. "governo delia'Repùbbnca^;';^^^^^^^^^ Bisogna .proprio non cono-j '̂  Una volta ben dotormiaatd il - ̂ ^̂ '̂ ^ ^^^'"^'^if^lf "..̂ '̂'̂ f̂̂ ^̂ ^̂ ^̂^̂  
• A ,_i_ , ,. I vostra aiuasua. ÌNOH na Teruno inte- i •? a i\ . . , i , ' , •^ , , verno secondo l'órdine della siicces- verno antoc?èuco£Ì;iteKiamo,chiamati 

score il Sella,' o non aver più ^ punto che il potere non dovesse ^̂ î ^̂ e e la legge dello Stato,^assUmom^' avaffoi-zare o'd a tu»o ,co .a t ro ciiia:-
presenti le ' varie fasi per le [ più restaro alla veccliìa sinistra, ; mo ciuesto onero dimìajiZi ali' Onnipo- lunque attacco. Si ! st p--)ssono rassU 

francese è rappresentato a Tunisi dà 
un ^ . „ . . ^ ' , , , , V i ^^^^^ ^ menomare a integrità dol ter-

• mmìstro residente che sorvog lerA ; -, .„ , ,,„. .„ „••„ .-•,-.„ y • Ì 
la «i,on,.,!«„« ^ !i - j - î i i° t iTstorio: delia Reggenza. Reclama sol­
la esecnxiotte dello'disnoshìbn c o n t e - ' . „ , v,vn „., • • i- i - 1-
«„/ . „.i . . . . .nf. .„ .* / . . . . , t aftto delle garauzi6.gmdicate indispeu-

saljili per mantenere'• le buone'r-GÌa-iiuto noi. pre.yezito trattato. 
Art. 6. ali agenti diplomatici della 

UepubbUca friincese presso le Oor'tì 
estero.proteggeranno i nazìonali'^tùnì-
sini ó difenderanno i loro interessi.' 

quali è pasj;uta la sua, ormai ò certo olio al l 'onor. Sella d e ^ '̂̂ '̂̂ ^̂  "*̂ "̂  ^^ "̂'̂ ^^^ °''*"^*^"^* '̂̂ ^*'̂ ° • ̂ ''̂ '"̂ ^^ ^̂ "'̂ ^̂ ^̂ ^ ^"'^' 

zio ni fra i due governi/» 
- ^ 
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1 ^ ' -i 1 ' ±' i I . ' ^ ' tv ' ' j i» 1 IL ^ e Io Spavento cotnmvano !a nostra diti, pieni di spavento, di tutti coloro 
lLUì-a,...vita, parlaanentare,. per j v 'essersi alla.'oiata fra le ,al t re | ,^^.,,_l ,,;^,^ ,,^„^ f..n.n.nan.i. .i,« , . . . .u ^n. . . . li. n.t.rL-̂ *, rìi-...n.ra-
ilgut*arsi, ehe, accéttSaudo l ' i n - ; anche la possibilità di non ria 

fojirico d e r nuòvo gabinétto, iioii scìre in un ministero di conci 

1 ua/ione tutta, nella ferma flducia che i, quali amano là patria è di genera-
i- Kgli, poiché <^i ha.chiaraati al governo ^ ^ipiie iii generazipno restarono fodeìi 
: in momerìti^sì'dimcili'èd Iriflnitamente ' alla Casa sovrana.. Sotto la sua pro-

i 
+ m^ L K H ^ i - j ^ _ r _ a r 

-• _•• - r ^^^^i-jiji.-^— t^mtWtfr^m i- ^ • ^ £ « ^ ^ 

i/ - - -J 

ROMAKSO 

DI 

ONORATO DE BALZAO 
• 1 

I. 

I ia s i g a o r » lU l i 'a t tewil le : 
è Y V' 

Una aella poche sale neUejqu^U al 
faceva vedere 1* arcivescovo di Be-r 
sarQonagtto 1̂  Ristorazione, e q îĵ lla 
clie sembrava aver a caro,' év̂ i la saH 
della signora baronessa èi AVattovii^. 

Una parola su,questa dama, la quale 
era il personaggio dì genore^ fenami-
ntno piti oonslderevole cìie vlyesae in 
Besa|ieoii. 

•Jl signora di Wattevige,.nìp9te del 
famoso WattevUle - ̂  pia fortunato 
«fi " •"ak^^^U a^aaaslnV e d '̂l riar,,, 
negati drdal le avVenture appa^tea-
gono troppo alla storia per poterle 
xaccontari^j^ queste pagine - ayeva ; 
TlsButii e Viveva urta vita,jtr.anqijU-
1^; proporzionata alle turbolènza del,, 
nopno. ; . 1 

Dopo aver paaa^tq luî gfc a^o^ nelja 
CoEdé. limitato come un onisco entrO;, 
la fessura lì',W assalto, a^eva spo |̂fe?., 
l'eredtì de la oeleWe fainigifa di K^pt." 

La lìiguorina di Rupt portò venit-
miia franchi..d! rendita cbe faroap^ 
Uuit- widiviciaiUa chi Urav,* .d )̂. sn^I 

fondi il barone di Watie'villo ; lo scndo 
del gentiluonao svizzero (porcile \ Wat-
teville vengono dfiìla Svìzzera),fa in­
nestato al suo debito posto con le vec­
chie armi della CJìsa di Rupt.,, 

il matrimonio, stabilito fin dal 1802, 
fu contratto nel |,815, dopo la ssconda 
Ristorazione. 

Tre anni dopò la nascita di una fi­
glia, alla qtiaVe veane imposto il nóme 
di Filomena, i parenti di>Ua aignora 
dì "Wdttevillo ieraiio tutti mòrti, e le 
loro sucdesBlonl eraiio state UqulSiate, 
' Allora Tonderono la casa àeì ai-
gDore di Wattevìlie e anelarono a sta' 
bilicai mena strada delia Pr'fifettura, 
dove occuparono un W palazzo dì 
Rupt, dei quale l'ampio prlnrdino s3 
Blende fin v&reó IA istrada Perron. 
: h& signora di Wattevillé, che era 
stata n^a ragazza de/òtfi, lo;i}tv^enne 
anche, di :pln dopo il matrimonio - ' 
ed ora essa è una delle regine che 
stanne)'accapo della santa Confrater* 
nUftì la quale dà alla società alta di 
BeaanfjQU Ilaria cupa ed l modi uralU 
6 chiusi cosi bene in armonia col ca^ 
r&ttecQ delliL oittji. 

:E m'M^}&gli& ebbe il nome di Fi­
lomena/ fu perchè nafequefaell 817 --
cioè quando il onUo della éànt& o del 
santo omonimo (da principio non si 
sapeva bene che Bè'tsoo'asaégnìltd allo 
aòheWtro ritrovato) era divenuto una 
specie di mania In'Italia, e una ban-* 
diera di più Inalberata dall'ordine dei 

'] '. ':-••• • . f * . ^ ^' -y- M 

IT. l i * - • .• , ì--'\-i — ̂ : 

i r ­

l i» hiuvia coiuiaeid. 

Il palazzo .di Rnpt non difettava 
• d'un certo spienapro ohe richiamava 

I 
mfm 
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del i'ettembre 1834/'riel'inomento in j ' Brevemente, il signore Sataron lia 
cai le signore stavano disposte in j battuto .e sconfìtto, soiennamante il 
circaìo attorno il caminetto della sala , celebre avvocato che i nostri avver-

; ' i: 
aomljraTa essersi consumato^ chi sa \ 
mai còme e perchè, godendo in^eco 
di ila'ignòVahza crassa ; sìacome'peirò 
la moglie ora d* Un Mondo acceso ó 
d*«oa coroplessiohe talaiente asciutta 
da diventar proverbiale (si dibesóm- ^ 
pre, a Besanijori, puntuta come la si- u temto di Luigi,XlV,,e manlftìstava I Grancèy, ch'era stato annunziato. '•' \ scito doppiamòflta.vinattore : ha vìnto 

ihal i'inaoenxaiìÌ(luenobiÌtAfutì6nelI8l5. — Ebbene, il procasio?;sÌ gridò dà.' -l.eî '̂  grjora di Wattevllle)', cosi qualche 
membro un pò* caustico delia nàagi- | VI sì vedeva brillare un lusso di 
tiratura fdie cirooiare la vocecho'ìl ; tempi'andati, "che'non aveva nulla a,̂  
ibàrone si fosse'consàmiito per 1'at-i^cho fare con la muda; t vecchi cristalli", 
-trito dt uria tal rocca. ^ | tagliati ia forraa di fî gUe, le ìam-

Kvidente^nentei^MjJ'viene*da rnjjc. 1 pade, ì.damasi^hi, ì tappeti, i mobili 
I sàpi^tJ'osservatori della natura adorali ^ tutto armoneggiava là deli­

nca mancheranno di rimarcare «he tre con le veocHle livree portate dai 

varia parti. 
p#—' Vinto] rispose'il'Vicario gene­
rale. La sentenza dàlia Oorte, della 

, quale disperavamo, e^o i sapete per­
chè , . •' . 

Era un'allusione ai mealìri che 
AÌW 

galmente, ed ha vinto polìticauiouty 
il'liberalìsmo sulla persona del diCaa-
sora dei palazzo dt città;. ' ' 

«I nostri avversai'!, ha detto il,,̂ ,̂,,̂ ,̂ ,̂ 
nostro a"cvocato non devono aspet­
tarsi dì trovare dappertutto 49l com; 
piacenti che li aiutino a rovinare gii 

i componevano la corte reale dafPàuno ' arcivescovati », Il presidente ha do-
l?30;i!egìtticaisti avevano dato tiuasl . vuto iinpbrre silènzio; tutto il pub-

Li? 

Filomena fu l'unico frutto dei di Wa- vecchi domestici. , „ 
tevUle-congiùnti aldìRupt;" ' V [ Ma sebbene apprestata in'una voj- tntti la'liiraiàaioQi. / ' ; blieo^ ha battuto 3ò mani. ^ 
. Il signore di Wàtteville passava |chlaargeat---ria di famiglia, attorno un — Li sentenza decide la causa jn 'C;éria proprietà dagli stàlilU dei-
tatto il suo tempo-: in'una ^-^^^^ affi- \ sur toui di vetro adorno di porcellane favor nostro sopra tutti ipuott e ri- ^ rant ieo. convento resta al; capitolo 
cliia ai tornitore — egli torniva !' 

Come coraplaniBnto a un' esistenza 
OOBÌ larga ed attiva, aveva contrutto 
la mania delle òbUezEòni/ 

Per l medici filosofi, dediti allo 
studio delia • pa^xìa, la tenden^^i a! 
collezionare è iin' primo pasào versò 
V alieaaaiono mentale, speeialmentè 
quando Veaga Gsorcìtata Sopra piccoli 
oggetti,-^'^^ " •' 

Il barone di WatteviUe raceogUeva 
le conohigliei gl'insetti ed' 1 fram 
meniti getìlogici dèi teìritortò di ^^' 

di-S?iSsqnia, la carne v'' ^ra aemttrO; 
squiait^"^^ ed i vini, scelti dal'EÌ-
guore di Watteviile, che per occu­
pare II tempo 6 render variala vita, 
[s'era creato dispensiere àella propria 
Va»a, godevano d'una corta celebrità ^ 
dipartimentale. 5i . ! 

Era la sostanza^dglla signora di 
"Wattovilia che aiùmontava ad ua t̂ 

ft̂ rma ir giudizio di prima Istanza. ; ̂ ^ l̂a cattedrale di B33aDeoQ- li sU 
Tutti cre^le^aho che averta per- gnor Jr'avaron poi; noli'uscire dal pa-

(j^to. ' lazz3 ha ìiivitat'/a pranzo il suo col-
\ ^ Avròmiiio; sóhza un'Jile? venuta^' I^ga parigino, e questi, m^atro àccet̂  
a me. Ho detto '61 uoatro' avvocato tava, gli ha detto: «Onoro e gloria 
.di andare a Parigi, ed ho potuto 
prdfcder̂ ^ cpsì/lq>a^^^ battaglia 
stava, per impegnarsi, un altro avvor 
cato, che è quello al quale dobbiamo^ 

Alcuni malotici, donne anpratuttò; | tro i'arcive;icovo di Brmn^on ed in 

oìjra corisidórerolé, perchè quella del j la vittòria, ^n iiòino straordinarie).v-
marito, consiatente nella terra del 
Ronj^ey, non aveya avuto raumanto 
della più piccola eredità. 

E inutile di fare osservare che die-

al vincitore I » e V ha felicitato gonza 
tancore per i r trionfo riportato. -

— E d'ondo mai avete saldato que-
sto^rtvvòcàto? domandò^la signora di 
AVatteville- Non h-S udilo mài prò-
nunziÈire il suo nom^, 

- Mà̂  voi potete vedere da qui le 
i suo lìaoatro, rispose IV vicàrio' gene-

-; 1 ^ ' ( 

n 
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^ 4 I l bai^oncp 
I : ' , 1 

dicevano ^ìel signore ̂ di "Wattevilla : 
j-wiEgHi'ha'un'anima ben (attat a-

II «(igpor barone (Ji \Vi^t^yìJl,e, uo-
mj aaciatto, Jiiftgro e pri?o di spirito. 

- r 
F . . 
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virtù^ degli tatlml légamv d' amicizia 
dà lui contratti con la signora di 

vendo ve'dato, flh dal principio del j Watteiville, erano venuti ed avevano 
matrimonio, dihoii*^ ([lOlor dòtólnard^ • maiiso;radìoam$lià'^^^^ Óquat^ .divorando le carte,/i documenti del 
la moglie,'al è dedicato ad un'oocu- tro abati più uotevoil e apiritodi del-' procoego ; ha avuto eette oi otto con 
pazioao miìctìanica/o'fa^'rita mhghkJ' ̂  l-arciveiicovato -^4 qiiall noa odia- ierenze di plÙ ore con me,' rIrir9 ŝe il 

I . ' - î ; ; ^ Ĥ  ̂  ^ -vaco puntella tftVoia,' ' Blgiiore di Or^nc^y, che.sl rlprosen-
j IJo giorno tU praazo ili parata, dato 

= * oonì^otp^^r qual'f'^'^ta V61V0 i primi 

--.-.[• • • ? . ; - • ^ ! • ' • - : -•ì"' ' i'> ' •' ' ^ ' ' 

A^Besatigonl^é^giàmà ingenua 
mente il signore di HVatteVilie, 
\ -^ ABesàheoal afferpiò l't^Medi ^ __ 
^Grancey/ ' '̂ " "̂̂  ̂ ^ ...^'^^^^ rale, li signor Sav&roa'̂ ^àbìta 'nelite 
' - Au"( si/SaWron; diisé uà bel via Perron; il giaì^dino'della sua casa 
igibVatitì ch0 era seduto presso la ba^ è'séparato con uh M^odul 'vostro/ 
róWeŝ a 0 si chiamava di Sonia?.' " , i ^ Non è del dipartimento, oséeryò 

Ha passato'cinque 0 sei nòtti,, U sigQ^r di WattevUle-

•u 

r I 

- < 

Lo è così poco che si'Ignora di 
do^e'tìià, dliisi la'Signbra di CliaVon' 
CQU"t. - '• ^ ' " ' '' '^^' /' • ' ^ 

•r t 

ta-'a al palazzo fti Rùpt per la prima 
volta Aoo'} Ytìî t: giorni u'ftbseMza. 
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teziono ed unità irremovibilmentajad 
ea^a, i! nostro, pafìso attràfers^^ù 
volte momenti ài gra-ndo inquietudine, 
e colla fede iii I>lo, guida; della sua 
sorte, dopo vicissitudini ed angoscio, 
ritornò fòrte te onorato, : 

Consncran^ocl alla, nostra grande 
missione, invitiamo tutti i nostri fe­
deli sudditi a servire noi e lo Stato 
con fedeltà e verità, por estirpare gli 
infami sforzi rivoluzionari che coprono 
dì ̂ vergogna la terra russa, ralfermare 
la moralità a la fede, ecìucaro retta­
mente i figli, e stabilire l'ordine e 
r attività nelle isiitazionì accordato 
alla Russia dal suo benefattore, il no-̂  
stro dilettissimo Padre-

Dato a Pietroburgo il 29 aprile 1881 
ed il primo del nostro regno* 

^ I - • -

tevoìitìsinaa statua 

• t-r: 

••H'^^ i*HWiMl '* f*>^ '^ '^ 'Wl^ iJ*h. «|t|MffA##WffC4 
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y^ H" . • ^ * - - . 

HgiiWi* •! inoff ^m^iif*^s*fti^vmtt^mbMm i 

' Imper ^ ^ . ^ p a r i dl,;.'^tato, teìegrafa ogni gSórno noti hecessarla.;lSe gU oTOiitt ì<a Tà--
modellata a tiusa daìTo"̂  acuìibre^ar^ %lla H%\iia, ed espresse U voto di chiederanno, st farà anctio il comizio. 

L? 

QUEL DEPUTATO, 
1 r 

Leggiamo in ima. corrispon­
denza fomana della G-à3-^eiÌa 
Piemontese, e riportiamo : 

Ho ^visto ieri entrare nelle sale di 
^ifbntecHorip quel certo deputato che 
ormai qui tutti clamano con l'appel­
lativo 4i bo>'sawtd. 

Non è però entrato nelì'aula, per­
chè Von. Furiai ha dato ordino agli 
uscieri di irnpodirfjli l'accesso, magari 
ancho con la forzai avendo alcuni de* 
j>utati minacciato dì fare ,upo scan­
dalo qualóra egli vi entrasse. 

Comprendo benissimo la misui;a 
presa dall'on. Farini, ma quell'indi­
viduo disgraziatamente è tuttora de­
putato, e come tale gli sì può stret­
tamente contendere resercixio del suo 
mandato? 

Perchè dunque noA'' si vuole adot­
tare l'unico mezzo logico in questo 
caso, domandare alla Camera T auto­
rizzazione a procedere contro dì ìui? 

Pur troppo, questa autorizzazione 
non sì chiederà ! 

Gli stessi deputati che prima con­
fessarono di essere stati derubati, ora 
cominciano a metterò la cosa in dub­
bio; si dice che' elementi sicuri di 
prova non se ne hanno, si teme la 
pubblicità dì uno scandalo che si ri­
verserebbe su tutta la Camera,... e 
cosi, per malinteso sentimento di pietà 
è di convenienza/ quoll' individuo ri-
i g ^ à deputato forse sino alle nuove 
elezioni generali, perchè di dare !e 
sue dimissioni non ne vuoltì sapere. 

Il pèggio si à^^he su dì lùi'Còrrono 
g-ìtre voci, raoì*à|^0nte parlando, più 
brutte ancora. ^ * 

— - T ^ ^ * ^ 

k 
IL MONUMENTO / 

MPOLECKE ìli kUm 

•iialej ^ l e b r e ì u Crumìriai sq\isa^!.-. 
in Italiàvi ^_^_ ' ^ ^ . 
- I o noft^'situando; il'̂ tìfi'onTinremo 
sarà inaugurato^/ma ciò.'i««i ò a^sjo 
da parlarne in questo momento, 

V inaugurazione verrà fatta certa-
mente, o i miiaueaì sì terranno ad 
onore di aver sottoscrìtto per quel 
mónuraiiato 1̂1 giorno appresso della 
morte in esìlio dì colui, al quale ossi 
devono l'iniziativa della campagna 
d'Italia, óell^ campagna oh'ebb» per 
risultameuto la loro liberazione. 

Quanto alla Peì^seWraoissa - gior­
nale che ho l'ohùrie di rappresentai^e 
da multi anni - che aperse quella 
sottoscrizione, essa è, e sarà sempre, 
orgogliosa dell'omaggio Teso, non al­
l' Imperatore nell' apogèo della sua 
gloria, ma all'Imperatore caduto, in­
sultato,, rinnegato, a colui che,giace 
sepolto in un oscuro cimitero dell'In-
ghilterni. 

Questo granchio; al quale accenno, 
fa da riderò, ma osso, come tutte le 
favole^ ha la morale. La stampa fran­
cese si è abituata a parlare di ciò 
che avviene in Italia, stando a quanto 
se ne vocifera, e ad un di presso. 
Essa non ai dà mal la briga di leg­
gere ì nostri giornali. Avvi general-
mèrite, negli ultìci dì redazione, uri 
signore, il quale, avendo mangiato 
una 0 due volte i maccheroni, crede 
che ciò gli abbia conferito la grazia 
di compireadere una lingua,• delia 
quale non conosce pur una parola-
Egli è quello che reca le notizie, che 
spiega le colpe della stampa italiana^ 
e, all'uopo - come il sig- Prudlioin^ 
me - le inventa, per ispiegarle dipoi 

[ a suo modo. Nel momento attuale, la 
corrente e la moda essendo contro 
l'Italiafcl gìorhalì più seri accettano 
tutto, senza riscontro e senza riiles-
sione,̂  E quindi sì è formata un'atmo­
sfera Watto artifìcialo, ohe condussi 
le cose:®.! punto deplorevole, nel quale 
ór le vediamo. 

Non sarebbe ormai tempo di pas­
sare dalie leggende alla verità ? Io io 
penso, Io desidero, ma, vista la ba-
loccaggine che regna, e che rimane 
presso a poco il solo terreno comune 
delle due nazioni « sorelle »> non lo 
spero. 
. Accettate, signor Direttore, i miei 
ringraziamontì per rospitalità che vi 
compiacerete di concedere a questa 
lettera, e l'espresgìone della mia più 
alta considerazione. 

J. CAPONI 
corrispondente duella Perseveranza 

e del Fanfnlia,; 

ittìr'^feto «ssere Wrritorno a Mi-
uovd la nostra lano, ^x visitare 

EsposìffiO'ne, -
Q E ] ^ P ; A , 15. — Tògliamo' dà un 

carte^iki particolare; '^• 
. Il fatto singolare di numerosi stuòli 

di emigranti italiani che si vanno ad 
imbarcare per 1' America passando 
per MareJ^Ha, Ila preoccupato l'au­
torità prefettizia, la quale, con efflcaci 
0 coJicludeiiti dinjoatrazioni, ha fatto 
sontìre aì governo quanto riescisaoro 
dannose le vessazioni che le autorità 
italiane infliggono ai poveri emigranti, 
con iì protesto dì proteggerli. 

Si faccia una buona legge suli'eml' 
.grazìono; al prendano cautelo contro 
gli â ênti ; si ilUnninino gli emigranti 
su tutto 0 su tutti ; ma non si sotto-
ponga questa povera gente a formalità 
costose e fastidiose, poiché altrimontì 
essi favoriraano i porti fraucesi, ai 
quali, come è noto, sì recano senza 
passaporto dì sorta. 

l^OTIZIE E S T E R E 

FRANCIA, 14 -- Si ha da Parigi ì 
. Stasera si apre un «Congresso wi-
ti-eltìr(cale» sotto la presidenza ono­
raria dì Victor Hugo o dì Luigi Bìanc. 
tTna donna. Maria Deraismes, che ha 
una certa notorietà, vi parlerà lunga­
mente onde appog^iars le decisioni 
Ubero-pensatrici che esciranno da que­
sta rìunioGtì. 

- 15. •• Sì ha da Parigi: 
\\ Voltaire aBsìcura che il generale ' ^\^\i^^ 

Frattanto: j?arà mandato w^̂  
airbn. ZanardflUi, che conterrà^ la 
disapprovazione dei convenuti su ciò 
che succede néile alte sfere governa­
tive. ' -'''' 

Poi si deciso che i rappresentanti 
dello Assooiazfónl suddette procuras­
sero di munirsi di un mandato rego­
lare , afflfto di poter prendere in 
seguito autorevolmente tutte quello 
deliberazioni che fossero del caso. 

'Da quanto a noi con^a, ì discorsi 
ai mantennero abbastanza temperati-

Questa è l^cronaca pura o semplice 
dolP adunanza di ier sera. 

n i n o i t t e . — É anche questo \\n ar­
gomento di cui fummo sollecitati ad 
occuparci - e non più tarcli dell'altro 
jeri - abbiamo ricevuto una lettera 
di « alcuni cittadini », i quali muo­
vono un reciso rimprovero al Consi-

_ glio d'AErrrainistrazìone di quel Pio 
{ Instituto, non curante in nessun modo 

dì migliorare la coudizione economica 
de' suoi impiegati, troppo icàrsamente 
retribuiti a paragono della loro opera. 

Porche - dice la lotterà - non al va 
aumentando gradatamente lo stipendio 
degli impiegati del Monte, come sì 
usa per gì' impiegati municipali o go-

TGrnatìvi? ; 
Preraottiamu che, per conto nostro, 

vorremmo sincorissìmamtmte che tutti 
gr impiegati, appartenenti a qualsiasi 

I ufl3cÌQ d'amministrazione ricevessero 
[ tale mercede ai loro servigi da ren­

derli soddisfatti nel miglior modo pos-

• ^ . > 
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\M\V Esiafeilé) 
Hlceviamo dal nostro ariti-

CO collaboratore,: signor Ca 
poni , corrispondente parigino 
d'ella Perscveran.sa e del Fan-. 
fuUa, una lettera, originalo neUa 
foriua, su certi punti della quale 
noi avremmo a fare delle ri-
serve, ma che crediamo di do-
"vei* riprodurre a fine di tarpare 
le ali a narrazioni inesatte e a 

izii più ohe, avventati . 
Eccola: 

.̂  jparigi, 9 maggio. 
Signor Direttore, , ; 

Î a mia qualità di antico collabora­
tore dolla Est(it^e(te mi farà essa ot­
tenere dalla vostra cortesìa il favore 
di concederò un pósto a poci;e righe 
di spiegazione, clie. d* altro canto non 
saranno prive d'interesse - comò io 
mi lusingo ? . , . 
, Uft:',giornale bonapartista, credo 

V OrdrSf'ha. annunziato «T inaugura­
zione >sa/,Milano del monitmento de­
dicato alla memoria dell'Imperatore 
Napoleone III. "Un, altro giornale, ì\ 
Pays ne trasse conseguenze, dedu-, 
is;̂ pni, ,4?il\punto di vista dei ;,6enti-
menti'degU.Italiani verso la Francia;, 
un terzo gfo'Mlilp,. 1' 1-^Ìransigeant, 
com', è i naturale,,, coin^^|n tò da un 
punto dì vista d^iametralmente con-, 
ti-ario il medesimo avvenimento..Fi-
nalmeate, tuttala stampa se. rie.oc*;| flnanzerta^^ìupta h a ^ J ^ ^ ^ ^ 

; là Vreparàzione dérmlancló e neU'en-

ROMA, 16. ^ Il -Oir^fó scrive che 
non Jia fondamento^ alcuno la notizia 
a cui acoGunano il DaUu News od altri 
giornali esteri, dì un progetto d'at­
tentato contro S. M. iì.Re Umberto-. 
, r-. Il signor Kretzulesco, ministro 

di Romania a Roma, ò stato nominato 
ministro, plenipotenziario presso la 
Corto di Russia, 

L'egregio diplomatico lascia fra noi 
gratissimo, ricordo 

.11 governo del re Carlo di Romania 
provve^erà al più presto alla nomina 
del. nuovo ministrò, presso il nostro 
Re. 

Domani, martedì al tocco S, M. il 
Re, riceverà in udienza particolare il 
signor Kretzulesco," per ta presenta­
zione ^elle lettera,di riclviarao. 

FlREmu, 16. — Le notizie sulla. 
salute del Senatore Francesco Arese,. 
sonò'piuttosto inquietanti. 

TORINO, 16. — S. A. R. la Du­
chessa di Genova ha fatto ritorno a 
Toriiio 1' altra sera, accompìignata 
dalla sua dama d'onore contessa Qat-
tiiiara'* e. '<el',.gentiluom*p di corte 
cay. RaaicatÌ4ì'Broz'Olo.,lj;ra,ricevuta^. 
alia staziono da B.À.. il Principe di, 
Carignano, dal prefetto, dal sindaco, 
^^fij??-^^^^feA>;ogadro,.^aI coramen-
dator Crodara-Viscf^uti ed^ajtrì.. 

, 14. — Avendo anche il. 
Senato approvata la legge, a favore di 
Napoli, il comune potrà'con sicurezza 
provvedere,.. ̂ \ ^se,tto, ^elje proprie 

CiaMini non ha mai fatto, durante 
tutta la vertenza tunisina, alcune ob­
biezioni, in nome dèi Governo ,ìtalia-
nò, ai passi della Francia. 

GERMANIA, 14. - Un dispaccio da 
Berlino •assicura che i negoziati tra 
l'Austria e la Germania, relativi al 
trattato di commercio, sono vicini a 
riuscire. L'ultima risposta de! prìn­
cipe Bismarlv ai commissari austriaci 
renderebbe dì nuovo probabile ia con­
clusione d'un trattato defìnitìTO, 

mofllLTiiRRA; 13- - Sir Carlo 
Dilige ha comunìccito al Parlamento i 
documenti relativi alla nuova tariffa 
generale delle dogane francesi II do^. 
cumento principale è un dispaccio d! 
lord Granville a lord Lyons che rias­
sume un colloquio, avvenuto venerdi 
scorso col Chaìlemol-Lacour. 

"- 14. — Balla contea di Kerry ginn* 
gbno sempre notizie di orrifaìit ag< 
gro:^sioni. Nella notte do! 12 una banda 
di persone travestite s'introddssQ nella 
casa dì un colono per nome Clifford, 
che era, stato censumto dalla Land 
League, ed avendolo alzato da letto, 
gli tagliarono le orecchie e X abbando­
narono quasi senza vita. . 

t 
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ATTI urnciAia 

La Gazzetta Uf/icfaìe ùcì ài maggio 
contiene; 
; Nomino nelV Ordine della Corona 

d'Italia. 
R. decreto che erige in «orpo mo­

rale il lascito Bortolo Biasion in Borse. 
I E 

' R, decreto per la riforma dell'Opera 
Pia Silvagni in San Giovanni in Ma-
rlgnano. 

. R/decreto che approva ràum-^nto, 
del capitalo della Banca di Milano, 
. Disposizioni nel personale e della 
amminìstrazionD delie' carceri, fere-, 
stale e dei notai. 

Quindi ciò torna anche per (luellì 
dei Monte-

Ma noi caso presente, bisogna tonor 
conto di talune circostanze di fatto, 
le quali hanno un valore assoluto n^Ua 
questione. 

In realtà f?ll stipendi assegnati agli 
impiegati del Monte di Pietà - quali 
risultano dalla tabella annessa allo 
Statuto Regolamentare della Fonda­
zione - non sono troppo lauti ; atì*i 
pjr molti degV impiegati c'è dentro 
appena ài che vìvere, dovendo usare 
la massima economìa. . j 

Péro è notabile che - irànne per 
alcuni - gli unici che sono loro afll-
dati ai riducono principalmente a iha-
nualità. che non domandano né studi, 
né attitudini particolari - onde la re­
tribuzione si commisura alla impor­
tanza degli ullìci medesimi. 

Poi si sa che tutte le spese d'Am­
ministrazione vengono sostenute.. con 
ì profitti ricavati dalle sovvenzioni 
è si può facìlmonte constatare còme 
i bilanci finali del ^ndstro'Monta non 
dimostrino punto l'esistenza di larghi 
supravvans:i di ca^sa, coi quali sol­
tanto sarebbe posisibilé accrescer^ gli 
emolumenti agli impiegati. 

U nostro Monte poî sedp circa un 

fffTiJtVS ir*vjv'j:efl'?«'™n j » ri:h>iWÉftigi,mfri* wi*in<mftmiìi ̂  

T^ 

iii-^U^i 

cupa, e, cojno il polito, essa si porrà ^ la^^rejiarai^jftne 

t d'accordo per dare, alla fine, a noi 
italiani vn oapriccip - moralo - ; in̂  
attesa di quell' altro, che ci si pro­
mette ogni di. 

Or,l)8n^„:-f4giioJ'e' Non fu inaugu­
rato, assolutamente, il monumento di 
Î apolGone IIIl... Ma, semplicemente, di Monza. Furono già date a tal uopo 
venne esposta nella sezione delle belle le opportune diaposizionì. 

trì^nto,settimana,, il e^nlo piusso potr^ 
avere ìnj pronto la relaziono da farsij 
al Consigiio, ' ^ '" 
yj | |>^Ì:^;; i5.- :^ Qi si dice che Su^. 

Maestà la Regina avrebbe deciso dl̂  
passare alcuni giorni nella Villa Reale 

GROIICA .qiTTABIIA 
E NOTÌZIE VARIE 

Presso , r Ammirìistrazione del^ 
nostro Giornale si vendono ì' 
v ldiet t i per la Grande Lotteria^ 

"4oUa- Esiìosiziono, Nazionah . di:-

' Prezzo del vigliotto L. UNA;' 
- • - J • • • • - , -• t : 

.Adunanza . — Ieri T; nel, locale 
d̂ gyo risiede, PAssociazione Operaia. 
«Libertà e Lavoro» - sì raccolsero 
:a|cui)0 persone per corcar, modo di 
Pì;ptestare ,coi>tro l'incaricoi.affidato-
âiy pnor. Sella di comporre il nuovo 
MìnisWo, 'i;--i!j i , 
i .1 «protestanti? erano scarsi dì nu-
ir.oro - circondati dai soliti curiosi. 
Le associazioni. Progressista, Demo-
cvjî ticft, «Uberta^o Lavoro» la Re-, 
pubblicaua fra gli studenti ri avevano 
'i loro rappresentanti. 

Ora 6 certo'che so i resìdui attivi 
venissero, erogati ìli sussidi agli ìm-
;^legati, sarebbe impoflita onninamente 
là formazione di (luaLsiasi fondo dì ri­
serva, e le sòrti deUPJo Istituto mi­
nacciate dalle serio e penoso contirt-
gònze del domani. 

Del resto n^i, fidando nelle sagacia 
e nella sollecitudine do! Consiglio 
d'amministrazione del nostro Monto 
dì Pxe^, speriamo che si cercìterd 
ogni mezzo per soddisfare ai desideri 
ed ai bisogni di qtu*gU impiogati, 
senza recar danno al regolare anda­
mento della gestione economi(ja del­
l'Istituto. 

• j 

Uello a r t i , — U* operosissimo no­
stro pittore Aohitte jlsfó^/l, espose nel 
negozio Prescura uu nuovo suo qua -
dro di mo^za figura grande ai vero. 

Rappresenta una rosea e Vispa véX 
gazza maBch'̂ rata in ricco ed elegante 
costume veneziano, col .ì?e«dd pur ro­
seo di weta, vaga veste, Q iìori e perle 
e trino. 

Sembra nell'atto dirlporsi la ina-
schera per tornare, dopo un caro coa-
vegflo, nella sala da baiJo-

È un'optfrà che, veduta da pressò; 
manifesta l'amoi^osa cura che vi pose 
l'autore; senonchè, come sere sono 
nel negozio di Dalla Baratta, pure in 
liuesto dol Frescura, non sembra po­
sta nelle contlizionì dì luce é dì di­
stanza che giovino a far spiccare ì 
non pochi suoi pregi; ^ 

Desideriamo all'Astolfl il meritato 
conforto. 

BeaeficenKa* ~ La locale Coh-
gregaziono di Carità si professa gra-
tif̂ sima al sig. Donato lìarziìai por la 
somma di L. 100 che si compiaque 
rimotterie in occasiono^cl matrimo­
nio della di Ixii figlia Rellìna col sig. 
avv. Barziiai doti. Àngolo. 

Collocanteftito » rinomo. -— Con 
R. Decreto 8 corronto in collocato a 
riposo, in seguito a.sua domanda, ed 
inscritto neila riserva ppìr attuale suo 
grado^ il generale Negri . 

Sua Maestà il Re, concedoudoglì il 
chiesto ritiro, ha nominato il generale 
Negri Gran Croce decorandolo del 
Gran Cordone doUa Corona d* Italia^ 

lì Gioivate di Vicenza, nel dare 
questa notizia, l'accompagna con .pa­
role lusìnghiore^ alle quali ben since­
ramente ci associamo, per il 'bravo 
veterano. 

^ L I . • j 
J 

j .Corl i i q U u m i - - Oi giungono dei 
reclami sui cori notturni che riem­
piono l'auro di Via S,. Gaetano . nelle 
ore più avanzato delia notte. 

In una casa di queliaVia si canta 
a Irihgo erurapròfiissipfiamente^ìiuu-
sica e Inaerà o di niusi^ profana f 

^ tanto che i vicini, i quali tengono in 
• gran conto • e legittimamente • di 
poter dormire ì loro sonni tranquilli, 

tsono costretti a vegliare, aspettando 
il"comodo di quei bravi signori, co-
r ì s t i . ' ^ - ' ^ / • • •• • • ^ •• ; \ ; ; ; 

• A. noi sembi-a clie il monieiito scelto ' 
= per le esercitazioni canore nph kia; il 
.più-Opportuno o che 'sarebbe inveco 
opportunissimo di pigliarne un altrp/ 
quando si può .ritenére di non stur-, 
bare la quiete del pro^Mrno. \] 

8cIiiuaisnaa^Ì4 -.La. scorsa notto 
tre popolani, invitati ripetutamente 
dallo Guardia dì P, S, a desisterà 
dalle grida e dai cariti, in Via Savo-: 
narolal furono dichiarati in contrav-^ 
vóQzìpne ai Regoiamentii^j^^ . 

%\ f u r to tlellv :A«.«0«.l|lire. — 
Scrivon) da Avìaiio alla (?ti-s2:c/̂ « di 
Venezia <i^Q il giorno 14 corr. ai 
recarono colà da Ven^ezia^i: signori: 
Frizzi, espettoro capo, e PolitelU dele­
gato di P. S-, e un brigadiere in bor­
ghese,-j e ivi riu>ciroup ariouperare; 
4Q.OO0 delle 42.000 lire rubate dal Oo-

milione di ca^Uale.,̂ ^ railioìie phel^on, 
basta a soddìsfareatutioÌG soyveuii^m 
richieste/Per ciò giova ricorrere ogni 
anno alla Cassa dì. Risparmio ed otv 
tenere, da OSŜL - col pa^jamcuto dei 
relativi inierossi T quel tanto che-
manca Sri regolare andamento dei ser­
vìgi dì cassa. 

Tutto questo diciamo in linea dì 
fatto e per concludere che, date le • 
condizioni del MpatO| riescono giusti'. 
ficaie la ^touuità degjì stipendi oja 
impossibilità: d'aumentarli, cpme si 
pratica dalle altre .̂ mminisLraziQui,, 
pubbliche. . . . ,-

Veramente, riguardo ali aumento, 
non narrcbbo oziosa T osservazione 
che, esìstendo annualmente uu prò* 
fitto netto, su questo profitto - in 
propqrzipne degli anni dì st̂ rvizio e 
dell'ammojttvre dei singoli stipendi -
si potrebbero determinare dei sussidi, i layzzì al signor Rechstelner., Il cor̂ >; 
i quali ;. pure pon avendo il carattere 1 rispondente, nott narra i l modo.:delì: 
della stabilità G della regolarità - gio 

La convocazione di un comìzio po-
arti deir'lisposi/ioiio nazionale, la no- j W ^% trattenuto a Roma dagli af- j polare tu, ritenuta, ^QV il nmneiìto^ 1 1 

Vérebbero a l'istorare l̂ e •finanza .rfê . 
gUjlpapiegati.. .̂ ;./„•.,..•. , . •; ' 

Ma qui <̂ (̂ie ig acconcio il ricort-^ 
dare chetali sussidi - distribuii nelle 
form? dovute,^ tutto^ìlj.per^on^lej -
si ridurrobborq a cosa meacliinisiiìma 
e da q̂oft .ppterei ^tenera ia nessua 
conto anche da quelli tra gV itapie-
gati. che più soffrono della eaiguìtà 
della mercede lorQ^r^vibuHa.; r . • ' 
' S'aggiunga poi;Uii;:SrgomeutQ assai 
gfave e che «aita agii occlu dì chiun­
que non aia totalmente ignaro delle 
necessità qliea'rimpongono agli:|nsti-i 
tuU di-Beneficenza, e vugliaiQa<ftC.-
cennare alla convenienza dì avere in 
serbo un fondo di scorta per far fronte 
a tutte le inatteso oyentnalitA doyli 
anni meno fortunati, quando i bisogni 
eccedano la ordinaria misura o do^ 
mandano insolite ed efficaci provvi­
denze-

ricupero " ma ciò che monta.ò che 
Popera^ron<3 jsia stata eseguita. E na^ 
pia M e ai bravi funzionari. , : .. 

Paro dol resto che il Culauxzi abbia. 
heviSHoi. interrogatori, confessato :tìi 
]ttven4epo3it3,ta,la sonima; prepeoiuni 
parente di Aviano- Dft costui i,pji^attl 
signovA.trfiyaTonoinfattl la'somma ohe • 
df̂  è â ^pyŝ tA^ PfP3S0 ,ii jXribunalpii. 

Xa Ditta Fisclier OiReclwtoner piiò 
dirsi bea fortunata ! r- :,;-: 

Oiilfilfilià « f a l c id io . - Sul tra­
gico juiwo da noi ìer^narrato,UPttn-

<ffOlo 6\ Milano ha i seguenti pariico-
lati, ohft oscludorio affatto il menomo 
fiCisp^ito di cause estranee all' ìnte-
Tesse.,'!,̂  , ^. ' . ' • . 

La p1>vl^ Asti era donna di con­
dotta irreprensibile, pronta ed intel­
ligente sì, da dare un busa indirizzo 
alla sua tiztenda : godeva la stiina e 
la simpatia di tutti ed era gelosissima 
dol suo onore, 

Essa aveva avuto delle discropanyo 
'col cognato, il "quale pretendeva di 
aver diritto di immischiartìi noi suoi 
affari, o non sapeva perdonarle di 
non aver voluto or non è molto ac­
consentire alle proposte di un altare 
che ella credette ruinosó. Poco tompo,^|^. 
fa il Mariani aveva pronunciate pa­
role dì minaccia contro la cognata, a 
quanto pare, per il rifiuta di una sov­
venzione, di danaro. 

Duo giorni prima de! fatto, il Ma­
riani era stato veduto netle vicinanze 
dei comune di San Donato Milanese, 
tenendo fra lo mani Jil resolver con 
cui uccìse la cognata o sé stésso; in­
terpellato dol perchè addasse cosj ar­
mato, rispondeva: «por là mìa èicu-
« rezza personale, giacché in questi 
« tempi possiamo aspettarci tutto, * 

Il re^volver di cui si é servito il 
Mariani fu sequestrato : aveva quattro 
cariche ancora. 

V r e m l i . - la seguito ad un ror 
C3nte <Iecreto reale, fatto su proposta 
deirpiiv ministro, della, pubblica istru­
zione, sono aboliti i premii d'incorag­
giamento e di merito per gli artisti, 
instituiti con reale decreto 22 marzo 

La somma annualmente assegnata 
a det^i premii s^fAquind'ìnnaozl spesa 
per la compera m quelle opere d'arte 
che meriteranno l'onore dì essere ac­
quistate dal Governo allo scopo dì 
fondare una Galleria nazionale mo-
derna. 

I)i tal giii^a al piqcolo premio ; pe­
cuniario che giova poco, sarà sosti* 
tuìto un grande premio^ materiale e 
morale,, ed il Governo avrà il mezzo 
di ìmpie^^aro molto più fruttuosamente 
il suo danaro, [Riforma) 
: I l a l lAn i i n Africa. - Leg^esI 

nel PicGOlQ di Napoli 15: 
, «Ieri mattina, sabato, son giunti a ' 

Napoli, reduci da un/lungo viaggiò 
dì esplorazione nell' Africa orientale, 
ed esausti dalie febbri patito, iì conte 
Pennazzi ed il capitano Bessone. Son 
ternati senzail povero Gessi, morto 
nelle loro braccia a Suoz. 

Ecco in breve il viaggio di questi 
due csplpratori.. Movendo,da Massawa 
0 toccando Sonnaheite Kassala hanno 

j • 

soggiornato a Ghedareff ed a Oallab^t/ 
I percorso quindi in lungo od in Jargò 

il Sennaar, e riconosciuto il corso 
della Dendor e del Rahad, di cui han 
levato i piani topografici. 

Di tutti i paesi esplorati essi ripor­
tano preziose statistiche commerciali, 
^spocialmente par ciò che riguarda la 
provincia dì Gallabat, : ove giungono 
Ituttì ì prodotti del paesi tìalias e del-
VAbissinìa. TD ' 

I c icchi imrìl irono p e r ìbon* 
^rtt- — Loggési nei Corriere della 
sera di Milano: 

Ieri aera, col trono per Genova delle 
ore ¥•2Ó^ ed in à^posÌtòS4gone riser-
yato dì L classe, partirono i nostri 
cicchi alla volta di Londra, accom-
pagnati dal loro Rettore cavaliere 
sacerdote Luigi Vitali, dall'economo 
sig. Vespasiano, GhisL Q; dal-edito gen 
tiluomo sig. Luigi Bacijeci, rappresen­
tante il signor Richanlson.ll^ricco e 
Meflco deputato ingiòse. » ''' 

l u f ù m l a . — Leggesì' m}\k Perse-
0erdh'za iVi datsi'di Milanp'U;., , 

Ieri, verso lo ore 5 pora.,. veniva 
;co^3fc air Ospedale dì Pavia un giiar-
fdiano' ftfrrovlapo deir-Alta Italia, con 
gravfVsìmT'frittura allo duo "ijiimbe, 
delle quali una era quas^ tuttd^st'^c-

HR^n<mo%ni 30 drirti: Aveva l'In-
'.l'ii -

ìb 3h.r̂ q̂ 

caricò d'im^pèaire il pHssàggif suUa, 
liiìea; ferroviaria durante r arrivo ilei 
Ironi^'tH uVia localitàTO ginice fra lo 
St'ftfĉ â "dfWià è ' C m taHàra.;- / 

Pare <ihe, volendo mantcjnere ui-. 
iólàbilè la sua cbnsej^fia'od avo'iido 

R ivò l t a . S h Telegrafano^ ìdà =̂Pà̂ ĵ ̂ roìbito^ il transito Q^ÌÌÌQ fìourt, questi, 
jazzolo, 16, alla Scnfi'ne^/a 

L'arresto di un indiv 
pìcatis«imo, suicidatosi 
produsse versoyiezzpgjprnQ una grande ^ ê 
sommossa c<mtro i carabiniori. 

"TJtìa téiripèsta'di' tìàèsÌ'^^uppo''Ì' vé­
tri dalia casonna, 

Iniorvenuflro lo autorità ed i cara­
binieri di Brescia e Ohieri; 

lì tumulto à ora sedato operandosi 
molti arresti, Ne ì̂suno fu ferito. 

l 

i i 

ì'̂ IBttaiidolo-^siiV 'blftàBO:- cosicché/ 
.fflM't^li sopra ' 'ia Joboniotiya^ %B 

^iibe crribUmeri^ frgtèassate fe gamb^j^ 
I ; 'À'IJé intorrogdzioni mossegli dai cà-
*rabiniorÌ e dal pretore, corsi sul luogo 

'del-delitto, l'infelice raccoiUò in tal 
. modo il fatto, dicendo di non conoscere 
j l due aggressori. 

• ,• h'-i 

! • 
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•che s'abbiano a scoprire i malfattóri-
! 

I 
'l È veraraente orrlbiìo! Solo speriamo | 0*è forse bisogno ¥ tradurre'? J^t quindi ;Q?<ìliisa l'idea pi&M 

lì prof. Uónatclli chmmu. qiìùiiio vo- Ooppinq possa entrato ìn un'gabinetto 
j ^ ó t t p ;mw« oo*a. A. noi Inveo« pare sella e non mi pare che questa Ma 

! affatto degno dì così nobile esemplo ; una gran disgrazia. 
Appnl to p e r >f||(trn»^^lft»l rer-

vov in r i e . -* Leggesì nel Mon/loré 
•dclfe Strade Ferraci 
]. Il Oonsiglio supBrioré del lavori pub-

felici in materia feiTovlaria ha appro-
Tfato un prof,'etto d'appalto per la co-
Irruzione cTèila fert-pvia Bologna-Ve­
rona. 

di vita, di cos\ eletto insogiiamouta di 
'piirola; 0 con noi s'acoorderanno certo 
tutti coloro i quali d'un libro sogliono 
giudicare altrimenti che dal numero 
delio pagine. ; 

• T - - _ ^ V W ' t É F *%J -^ * ^ ^ i 

UFFICIO DEI.tO STATO CIVILE 

Botletlino del Ì3 maggio. 
NASOITK 

Maschi N. 4. — Femmine N. 2. 
MORTI 

Ceccliellero Kttore di Giacomo di 
giorni 6. , 

Gafil Bartolomea di anni 8. 
Bordln Schiaroh Giustina fu Luigi 

d'anni 47 ostessa coniugata. 
Carro Oenavoffa dì aiuseppe d 'an-

'jii uno. 
Storto Eusonla di Giovanni d'anni 

ire 0 n;iezzo. ' 
'Una bambina esposta di un mese; 

Tutti di Padova. 
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Una liHona Biutixia, — 
giamo nella Venezia--

«La gentile ariista drammatica si­
gnora Annetta Campi-Piatti ritorna 
alle scm&. Ha fatto società col!" egre­
gio Francesco Pasta e nella compa­
gnia, che comìjJcienV le sue recito nel 
venturo anno, furono giA scritturati 
la signora Falconi e il brillanto Zop-
petti. 
'"• Una delle prima stagioni la nuova 
compagnia Campi-Pasta la far&aì no­
stro Goldoni. » 

L « f M . . i W ^ . . . 

Il prof. FtlANOESCO BONATELM ha 
•[' ^pubblicato, ueiroccasipne deUfi^^ozzó. 
P-del conto Adoifo Pero zzi calla, signo- | MILANO 1G. Rendita it. g3!i&.' 

m mena Cremona, figlia dell'illu-i 12\) franchi 20,51. 

BULLETTIJ^O COMMERCIALE 
VENEZIA, 10.'Rendita it. pod. da 1 

gennaio IdBÌ 90 0.'J.9i,08. 
1. luglio 93,10.93,25. 

1 20 franchi'20,49. ao.52. 
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ire professore e sèriatoro dei JXè$tio\ 
un volumetto *ìi versi : OKTE FESilCI. 

I L ' _ 

» «SÒDO - scrìvo l'autore - vari com-
\.. ponìmanti poetici tlissominati qua e là 

noi corso giàguoQ breve <lell-i mia f l | 
"ta. » - K le itìate confermano^ pienjl 

; monto lo su© parole^ In fatti ^^allE 
prima all'ultima poesìa, io orilingdl 
tempOf dalrottava^Swi bastioni di Mi­
lano air alcaìQxTL J^fil mio studio io cor-

^ rono ben venticinque amri, , 
lì pvot ffpfi^(e(à' 8j^^èidiitq^(Ift|uago 

tempOj 6 quasi esdu5Ìvamoute> agli 
studi filosofici, ove non è chi non sap­
pia quanto suoni rispettato e riverito 
il suo nomo- Ma questi tersi • quan- ' 
tanque cìella sua.vita non sognìuo che' 
aìpuiie Ori? felioV:- attestano ch'egli 
àvr6Ì)b0 toccato una mota non comn-
ne, pur rimanendo fedelo alla candida 
Musa della sua. giovinezza. 

La quale però non gli ha ancora 
detto l'ultimo addio; che artzi.ritorna 
di tratto in tratto ad allietarlo del, 

\ auo sorriso, ad evocargli immagini e 
: raomorie sopite, a strappargli un sa 
^ luto cho è tî a le coso più geritili del 

pìccolo volume p f ^ 

Siti iinvicn mtcsln ilolc^ mcludiu 
<1in ncirnìrnii l'ìi-iLnlB un boi peî lulOr 
11 ^x rfrt lungo or \\i\ prpa*f» i 
Panni che iit't,tiiii> sninnics*o . 

E serena poesia e bo^tiV'giovanile ̂  
spirano veriDnento quc&té pagine ove 
alla pacata considorazìone dogli uo-
mini e dolio coso si mesco ia C0rt0 ;̂:a 
che le bi'ovì disarmonio deiresistonza 

I si compolVanno in fine in una pèrpe-
t tua armonia. 

La statua d'Orp, della Vergine che 
hrìlla sulla guglia più snellameute 
awea del Duomo di Milano, mentre 
:aV ba^aoia chiosa e la città sono av­
volto in foschi vapori, rende imnia-
gitie al poeta d'una luco raggianto di 
là dallo nebbie del. pensiero umanoj 
la solitudine deile montagne, lofcin-
tìUio degli" astri gli richiamano alle 
labbra u;ia preghiera;il suono doiro^a 
che sì diCTonde pei silenzi della nòtte 
•pare gli dica che qualcuno veglia sul 
miondo adOorraéntato; Tangosoia per 
la morte d' un suo diletto bambino' 

). • si acqueta in una speranza immot'-
i l tale. 

Certo poche volte la tra^qnilla^fi-
^ducia in ulia monte orjinatrice e re-
'•golatriced.eU'ujiivèrao ha trovato «n'e-
•-spressione più elevata e commovente 
Jieita sua semplicità che in questi quat­
tordici versi \\\ yernacplo bresciano; 
versi che vibrano profonJamante nel-

, U'anìraa hostra^ proprio come lì tocco 
Vdi campana dì;cuì parla }\ poetar 

Mens tigitat 

Sete Mercato invariato, 
LIONE, 15 Sete. Mercato calmo. 
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MQStKÀ C0nmSPOK0?H2/l 

I/on- Cairolt ha fatto sapore alla 
riunione della sinistra che il Re a*; 
vea'dato i'incaidco all'^onor* SeTIa e 
questa notizia produsse agitazione , 
specialmente in coloro pei quali la 
vita del ministeri di. sinistralo .fiue-: 
stìOiìQ d' iniercfisc, .jjqa, pubblico, 

finora, delle dicerie che corrono 
\. relativamente al nup^o ministero nulla 
I v'ha di vero e di Concreto, L'o î̂ i"^-

vole Sella confòri oggi con uomini 
politici di destra e del centro. Egli 
vorrebbe comporre un gabinetto con 
base parlamentari? abbastanza larga ; 
ma f̂e non riuscirà ad assimilarsi i 
buoni elementi d'una frazione di si-
niytra e del cóntro, farà un ministero 
di destrat col proposito di appellarsi 
al paese, afilnchè la nazione^ sonza i 
brogli 0 gii imbrogli sinistri, decida 
se vuolo esser governata seriamente p 
ridicolmente. 

I Io vi telegraferò ogni iriàttina le 
notizie delia crisi. 4^0,. ^ 

Tutti sperano che sia di breve du­
rata, essendo necessario, per ragioni 

] imperioso di politica interna ed estorà, 
che si entri in una situazione nor-
male e stabile^ 

Si può dire che siamo in crisi da 
oltre un me^se' 

\ Gli agitatori sinistroggianti e mini­
steriali Tanno cbiasso e tentano far 
sorgere dimostrazioni di piazza. 

Auguriamoci che i! paese, abbia il 
senno e il, patriotì^mo, chele circo-
;sta!)?e domandano» .impongono. 

" Ù\i interessali alla vita dei mini-
.steri di sinistra si agitino pure. 

È certo che la cosciènza pubblica 
ha condannato il ministero dimissio­
nario econ esso tutto il partito che 
lo sorresse e che di3de all'Italia l 

• In mczxo fi tante , voci, a \ 
tanto esagorazioiìi sparse ,. ail . 
arte» il inibblico, queììà parte ' 
di pubWico, ohe s ' interessa ve 
.r^niento al bene del pneso, clib , 'P^^^Q 

bada poco allo ciarle dei par* i ossen^a^ionì Metearolf^^^ 

MJ'4»pVA 

A mezzodì vero di Padova 

isbury no» ifefriâ  agito détto di prò* 
prio impulso, Jna dì concerto coi suoi 
cóllou'hi. ' .- * 

La Camera appfòi'S la prot>03ta dt 
^'^PIT'Ò ' Tempom.diPadovaarélì rA.tG8Al \Ghdsioìie di rinvfarB'-ife discusaiorte. 
., oae , TemDdm.diRòmaorelìm.ms,Z8 . .IKo^/rdomanda so Ifi corr '̂̂ pondonzii 

terrà il trattato <H Tunisie la cor-

peruero ai -Miscq,;.̂ : 
capitale: che IÌA iHlNJSTRA 

miLlAOQROm-iinèìh Mv-
eia, della qu^ie u pam1;B,.<|s.ne 
ha governato dosi bene, (?)' dal 
1876, si 'faceya UQ vanto ìn 
tutti i suoi (]isqor,sì, ili ta't | i i 
BUOI programmi', o ,-alla quale ; 
h8.co.si mmraménie óorrìsnoéio. ! 

Ì6 Maggio ? aat,3pom..[9p(>m.' 
i "r-

Bar. aO'VmllL'^56,0 V5.I,0] 753,9 
Terra, centigr. i-lSS^ .t23",2 flé".3' 
Teus. delTapor,' 

acqueo. \^%19 ! 8*56 
Umidità relat.l 62 , 1 41 

i llliirez. del vento KNE WSW 
Vel.chil. oraria 1 

dei vento. . ~ g - io 

9,71 
63 
s-
15 

t-

Qnenio è Tesseiiiliale : ' tu t to ' Botato.del cielo sereno aerenosoreno 
il resto Yéri'h da so. B. I 

ostri dispacci partic:)Ì3ri 
1 Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant., del 17 
' Temperatura rnassiraa ••=• f ;Ì3%6 

Roma, io maggio iS3ì, 
gabinetti dopo iì 18 mano 1876. 

: t a situazionie è grave. A render 
La rìsoluaftìne dalJB.Gorona di afli- .migliori le condizioni dell'Italia al- ! 

dare ali* oaor. Sella 1* incarico di coin- 1 interno o all'estero, occorrono sonno, 
porre il nuovo mìjiistero fu nota ieri patrìotìsrao, calma ed energia nei go 

Milano Ì6, ore JI.35 p. 
Pooìii ragazzi percorrono le 

Vie gridando " abliasso chi fa 
colpi di Stato, ald)a5so la l ìe-
stra. abbass > Sella. . 

Vogliamo il Suffragio univer­
sale,,,vogliamo la Sinistra I 

Quindi si recano dal Prefetto, 
che'riceve ima deputazione man­
data dalla folla. 

Una voce dice: Salgo ioimre ! 
.._ Negri ripete le parole di colpì 

di Siato a) Prefetto, 
il Prefetto U(i risposto ; « R e ­

gnando Gasa di Savo a i colpi 
d i 'S t a to non sì faranno mai. » 
' Agg'iunse che comunielterà 

al governo ì desideri della fra­
zione di popobìKtone dimostrante. 

, L^ cittadinanza tut ta è ri-
masta estranea alla dimostra­
zione, che viene deplorata come 
dannosa alla EsposìzioriG, 

minima t I2',2 

t!Upaj!A<4r«i*<ii»Airwri^^.i4^ ^ M ^ » H j i i V 4 i j F t f * ^ ^ m j / * ^ n -S^ . 

mmmi DELLA SEB* 
• 1 7 m a g g i o 

or** 
namenio. 

Biììté rispondendo a Oilest^diCB^chc 
rInghilterra nel 1864 non e|)bp mai 
pifi di dtie fascoili a TLÌUÌSÌ, ed, ave-
Vano la semplice mlpsioue di proteg­
gere ì nazionali* Eisppncl^ndo ad altra 
domaiuia dice che la Francia non con-
su'tó le altre potGn?:e, 

MILANO, 17. ̂  Sua Maestà la 
Regina ed i r Principino sono partili 
stamane per Roma-

IvniGl, 17- ~IJ)èMiS discutendW 
la questione dei trattati di commer-
eio credono che le trattative debbano; 
riprenderai nella base seguente: l 
diritti attuali sopra parecchi artìcoli 
non siano aumentati^.ma dirainuHì ; 
le tariffe attuali siano prorogate a 
tutto aprilo 1882. 

4 i« i r ip . I w j 1 t A " i ^ " ' - + - V * » r 

r /^' 
F̂ SAĈ WETTO c^mpr. 

Nostre informaz'oni 
f > rr?' 

Baitolomeo M6:̂ chÌEj gerenw'rtsì 
• ^ J - ^ . ^ ^ ^ ^ A ^ * ^ V * > ^ ^^-r^ f^r'TH • ^ - -

h assolutamente smentita fi­
nora la notizia delle dinùssionì 
presentate da taluni Prefetti 
del Regno. 

Del pari sono insussistenti le 
voci di serie dimostraz oni per 
la chiamata del Sella. 

, ^ 4 - r 

vernanti. Quintino S^ila assume là 
bandiera. Il suo carattere è fermo od 
energico, quanto è v^ ta la mente; 
Possiamo allldarci, sicuri che la pa-

sera verso morzanotte. L1)nor. Sella 
fu chiamato al Quirinale a, 10 óre e 
il pie gli diede quel,mandato, in modo 
urìlcìale 0 irrevocabile, inspirandosi 
al sentimento delle vere *uocoasità l-'CW^Joi'nerà in onore. 
pubbliche. ' , ^ - ^ : , ^ i ^ ^ . V - . • 

Mi si assicura ctie ia dichiarazione VOCI SULLA CRISI 
lotta dall'on9r. Oairoli alla Camora, i ^: 
e che'fu definita tranello teso afk' Odi soljtQ. sist^fea settario, 
Oijrona, contribuì assai a persuadere gli ; òrgani di qtiéif partito^ che 

Nostro Dispaccio Particolare 
Roma 17, ore 2'10 p. 

Sebbene sìa dimostrata im-
possibile la combinazione d^dla 
Destra con elementi di centro', 
dopo nuove conferenze dì Sella 

• ' $ ^ ^ ^ ' 

col KQ, li gabinetto si pu5' con­
siderare formato con ..elementi 

j i 

f. 

\ T 

ii .Re della necessità dì farla Huita 
con un partito,, i cui uomiiii, dopo 
aver compromesso la dignità e l 'in­
teresse del paese, tendevano a. com­
promettere, cadendo, la Corona e a 
violarne i diritti e la piena libertà 
che le spetta nella nomina dei mi-
nlatrì; ' 
.,, Come ieri osservai quella lUchiara-
zionè deli' onor- CairoIiHendova a co­
stringere la .Corona à non uscire, 
nella iipmina del nuovo niinistoro, 
dalla votazione del 30 aprile. Quella 
pretesa era oltraggiosa pel Re, ma, 
insieme, sciocca, imporoecliò ora ovi-
flentìssimo che il ministero si dìjuet-
teva, perchè aveva la certezza che la 
vptazione gli sarebbe rìusiùta con­
traria. 

Se era persuaso che la maggio­
ranza vi foiso, perchè non osò àlTron-
tare la dìsfsussiona sulla politica e-
stera e provocare una votazione so­
lenne?' -.;. 

Evidentemente, la dichiarazione,; 

non: sa rassegnarsi alla con­
danna mi^ritata, vanno spargendo' 
notizie allarmanti stilbi pubblica 
quie e, nella speranza dì afrut­
tare a proprio tafttaggio ii breve 
periodo d'inoerteziia e h ' è la 
coriycguenztL naturale degli av­
venimenti e della situazione mu-

1 nomi,.sì annunzierHnifò; do^ 

Roma, 17, ore S. a. 
Sorge qualche diOlcoltà per­

chè è impossibile r a cco rdo più goncìliativì di Destra, 
largo desiderato da SelVi. 

Però (inora è FALSO che 
questi abbia rinunziato al man-
dato. 
, P e r il porhifoglio dell ' inter­
no si parbj di Sùrnchen, 

Domani arriverà Luzzatti . 

•w 

% ' • 

• * — — " " * » 

< » • 
- I 

m?hZr_\ DELir NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Vkmo^M'—lj^RepubHqm Fmn-
^̂ a/̂ &, Rispondendo alla stampa^ italia­
na ed inglese, dice che il;trattato di 
Tuniaijcl^ dispórrà pìn che mai ad un 
lavoro pacidco.' 
. CÓSTANTIN0P0LT,16, - I lBay te­
legrafò giovedì aSafd dicendo che do­
vette sotto le pressioni e la forza/ 
firmare ir trattato impostogli dalla 
Francia senza esaminarlo o discuterlo, 
ma limitandosi a dichiarare ch'eravi 

inani, potando ^arsi una tiual-
che mutazione nella distribu­
zione doi portafogli. 

F n o r a questa speranza set-
tarla non fa esaudita, ed ab-
biamo tutto il fondamento per 
ritenere che non lo sarà, nep­
pure in seguito, e cbe la solu­
zione politica iniziata colV in­
càrico dato al Sella dalla :Go-
rona di formare una nuoyti ì -tONDRA, 16. — Lo standard dice: 

"-..,,'' ' u , ':„ • ^ •'• • •'• ' Oomundóros ò intens^ionato di indì-
ammmibtrazione , si com irà. ni;,,^.^ .̂ ue potenze una nota dennn-
senza scosse, senza pericc^i e j iùaftcio la Malaféde della Tarehìa rì-
seiiza-danni. 

i LONhRX, IO. --Camem dei Co­
muni — Lilìie rispondendo a Guest 
dice cbe è conveniente agjjiornare la 
discussione circa Tunisi dopo la co­
municazione dei documenti. 

Guest è malcontento della risposta 
e domanda che si aggiorni la Camera 
per protestare altamente contro Ta--
zione della Francia, cbe ingannò l'In-
ghilterra, la quale dove uniral^air Ita­
lia per protestare contro l'attacco in­
giurioso francese a Tunisi. 

Oladstone fa osservare che la glu^ 

scili e e. .' 
. AVVISA 

che la liquidazione al Negozio V a -
TCg;eio sarà aperta àncora per po­
chi giorni. . i >• 

SINDACI 
O, TIVARONT avv. 
G. BE OASTt.LLO rag. 
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L'Kj>;iìaidianza 
Società uii^.toiii«le «U lutft^ua 

a q u o t a a ii Bt u a fS s 8 s 
c u u i r o i t l auu i de l l a «Mru.KtdÌlne 

^ • • 

• - • h I • • I 

Costituita Tanno 181(5 sede in 
ftlilano - Via S. M. Fulcorina N, 12 

i. : 

Le Tariffo del premi sono modiche-
La Società KswiaglSttwar.q-ha sem­

pre pagatoi^intieramente e puntuale 
lÀeute tutti, i sinistri Ufiuidati ^eì 
precedenti .i^prcizi senza domandare 
ui SoH assicurati aumento dì premia 
è facondo anco una HseìVa ^ad^onta 
delle'disastrosa grandinata degli Bcor^ 
anni e. ciò,'^essenzialmente pella sud­
divisione ilei 7'iscM adottata dalla 
società. 

Agente Gonera!e4|l Padova 

Pldxza Teatro Oaribaldi^, 
Programmi, Tanfre^ Statuti ad ogni 

richiesta. 9-223 

all' insegna dell' mm\k 
Avendo deciso di ritirarmi dal com­

mercio col, g i o r u o » del corrente 
póngo in véndita il mio deposito dì 
manifatture consistenti in un grande 
assortimento, di panni, stoffe da uomo 
e da donna,, scialli- povlinaggi^ se^ 
ferie, coperte, tappezzerie, flanelle^ 
maglie di lana, fazzoletti e ùian-

. .. ,,- . . ìmzm e la politica e anche h conve- clieHe in ógni genere, 
costrette. Alcune potente risposero j ̂ ^ì,,,,^^ ^^^^^-^j-^^^^ ^. ^^^^^^^^^^^ ^ -̂ -^ ^̂ . • 

) 

che r alta sovranità della Porta su 
Tunisi non è nettamente stabilita. 

Tutt i p;Ii uomiui di buona 

igHardo a 'c'onsef̂ mire i tarritorii, e | vranilà di una potenza è i 
1 dicendo che la Grecia sarebbe svin- I stione di convenienza. La Fri 

a colata-'dai saoi jmpejjni^se la Turchia ; „„,^ ...f.„,.w..„*..u ..i«^„:-

- - - , „„„. La riduzione "del prezzo al disotto 
la discussione senza avere ulteriori ''^^ AT^i'^,,^' fabbrica e r l r 'buona 

qualità delle mercif̂ vinl-fa certo che 
il pubblico vorrà visitarla, per cou-
vintiersi della verità ^delp esposto. 

La véndita sì effettuerà a fircauet 
fissi e |i»r»£il.t> (>»^»naenÌD. 

Padova, 0 titaggio 1881. 
. 7 250 

. A M - . . ^ 

concertata fra i ministri moribondi e ' volontà 'senza distinVione di ' ^S!^'"''"''''^'^ '^ conse-na. 
Nicotera e Zanardolli. fu un .itto di ^''^'''^^'^^ f^^"" ^^^^'"^'""6 f>l, TIPPERAY, 16. ^ , L" arcivescovo 
mala fede, un agguato che si tendeva •P'^5^'^'^' devono concorrere a Castrel, rispouilendo ad un indirizzo 
a! potere irrespousabìlet j questo scopo, e facilitare colla della Lega Agraria, dice cliettìcea-

L'opposizìone costituzionale, tu t r ice ' loro condnltfi il modo di ,,..„. nera ppcn jior l'Irlanda, ma che ó 
delle istituzioni, non poteva non com- / " / ^ *^^"'^^^^^ '\ '̂ ^^"'H '̂̂  ^'•^- pronto a tare e ad osare di più. 
muoversi di qu^ll' attentato contro le ^^^"^^=^^<^- ; ': j PIKTKOBURQO, 16, ^-La dimissio-

I let tori t roveraniio qiii sotto Ĵ e di MelikofT fu iaccettata, :ìgnatiefl' 
- - - - i i.v. :j __ -̂.j.'-tL.ì '__'_ fu norrijnato ministi'o dell'interno. 

¥ì^K 

Qijiiiidja Sila la par iolft 'ndanuonb,. 

un nostro dispaocid partifeolare 

. ' , Wr.T . • 

'^ por Ili sLvadc m ^ MIHIV î cgol 

Se, Ifti on tVm nn*uieiil,, C-I mum 'i boti 

Yùvò *a ijul MtM \cm\t c\ ga vargui, 
ĈUa 1 pai'ilitì Î W rainmji.ftoouiiiin. 

t a par ̂ ù iis elio ili^o: Glia Vurgii 
-Clie'fo (a g^^arJia al *B<>n<(;;<Ji(fî d'r('̂ r(f*(*,4''. 
Si; i l̂ô e)!i uiec, iiLtI ilurcni'migQ hi). 

E fin dio 'I trinp «1 p-xu ntU^M^ 
E i fuiiùicc kò <;o iiiìPî  Il ,iì Q ii 
^{& sitiirj'tìi ruiiicr .|!è d îécauL 

•,^•-

prerogative della Corona e ieri sera, 
nell'adunanza presieduta dall'on. Ca-
valletto, la destra fu unanime nel bia-
simare la dichiarazione incoi^tituzio-
nale del Oairoli* 

Nofradtinani^a della destra si affer­
mò la concordia del partito e tutti i 
deputati che pre^^ero la paz-ola espres-
flt.u'0 il nobilissimo e natriotico con-i i i ^ j j -

•̂ d̂etto ch-o: l'on-Sella, godendo la pielm "umoheranno certamente di gpn-
ed intera fiducia del partito,' debba j uarQ-

I eŝ ôr lasciato " cò'mplfìtamoute^ litì^rp 
lièlla azione eUe fjli ò imposta dalla 
gravità della situazione. 

; 'La destra intese airormiiro che sa 
rpii. 3e|lH fosse indotto à costituire 
un ministero con clementi d'altri par­
titi, non gli von^ebbe meno il più sin­
cero e leale appoggio del nostro par­
tito, il quale lia un'aspirazione sola, 
quella di veder, finalmente, cosUtinto 
un governo serio; ones'tQ^ autorevole. 

Anche la sinistra tonno ieri sera a-
dunanm, alla quale iutervennei^o Cri-
spi e Ceppino. 

LONDRA^ )6. " li Telepraph tro- un'accusa seria conti 

inrormazionì. La questione dell'alta 
sovranità della.porta fu effettivamente 
soggetto di corrispondenza per molti 
anni; il riconoscimento dell'alta so-

una que-
Francia ri-

Ji cusò costantementediriconpsceról'al­
ta sovranità della Porta su Tunisi e 
Q^no ajjli ultimi tempi ii ri/ìiito fu so-
stenuto dall'Italia. Il ministro sog 

É = • 

^'""°**"" • ,. ; • • ' • • • • " , , , / La ditta .ÌT.E.SS.%m»IlO Wf^ 
(3Mes; attaccò severamente la Fran- e MI ai 2.» negoziarne di merci stl^ 

pia, ma bisogna;ricordarsi che fummo rliìgfrósso VJ», Muilella, ed al 
ì,ì alleanza stretta colli Francia per dettaglio Aii^o^o'^ui? Vecc'lnle oU 
più di una^.generazìone. e il caso di tre^d'e?seff. assai-bene aaso|-t>ta ili 

prGZ?:o 

•^V * ^ ^ ^ ^ « ^ j - , ^ ' V ^ 

da Milano, col aualo si" riduce ' ^^ ch7iÌT.'atta-o di" Tunisi ricorda"i sonora una Camera che non abbia iu- / urrUfJlirve^Ut^^da'u^^^^^ 
alle 
po) 
mosti 
e 

coalizione. ^ — _ 
h . L -

parte più importante deUa corrispon- ' Musole iV^ere' •'>> «-»©' V.V"^ .̂5<» t̂ 

;I buoni Ambrosiani, tutti, at­
tenti ed -entasiì^smati p§r, la 

'. BUD.vte t , J6. -^ La Camera ap- • denzari^uarda il gabinetto precedènte, Kasi^di ^seta, ' »;; * . ao , »'';"*. 
provò ir progetto di costruzione della K impossìbile discutere la coodotta df̂ '̂ '̂̂ !̂ *'. r ' ' * w! ' \ - *-*.^;'*," ' *^ 

. BEULINO, 16..̂ — Il Reichsta;; di- spondenza. BÌsoè*nk supporre'che Sa- j • • ̂  U , , . ;.ir ,1 •..iiuniiV" '227' | 
'loro Esposizione, Jianno hen al- scutendo in terza lettura ì! progeto -, "-•-• 

^ro;per:.la \ t e t ó oliè' le fisime ^^^^^"tf > P^^^ '̂ì" «̂» P*iff|" ^ ^^^^ li ^ 
,.'-. 1 i-r-"''"i-" -.'••• "' " i - i, ,• anni,.li periodo [Iella legislatura,a 4ir 

dei politicante 4^1/fiuali d al- anni, mantenne con -147 .votigoutro 
trondo tutta".V-Ualia., ò sazia, 11*2 la decbiontì prosa alia,"seconda. 
stanca, nauseata. ' "' lettura, cioè che il Reìchstag; dovrà:-' 

. - , . . . . .,.,"• couvocai'si ogni ottohrtì ptsr stabilire 
JNoi speri iryo.(lilUj^jl^ai^^a-^MìilaMtìifìi:^^ itorfieher dî -̂» 

7M hinn'O indiin-io la nntÌ7ÌJi PÌIA Chiaro che il OonsJgUo federale non 
f ; .^ .• T i 2 n<ltlziacUe p ,̂̂  .^jerire a questa decisione. 
le trat tat ive del Sella furono La proposta relativa al periodo le-
Coronat-ì di successo. gislativo di quattro anni è approvata. "J^ 

'DIAMANTE ^|h jaMUI°v4ta^4Wwri4r^4^»* '4bV44n;4D3^. - r t * ^ 

Venne traslocato in Via dei Servi dirimpetto la Chiesa. 
^ ^ ___._ . _ ' 246 
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^ k - ^ i • . J d ^ j 

jwaEyjM»*V<ftWft'^*^^ <w>*>^^y îrg>toyTfcW^T*iKMM^^ 
- - j - ^ h r " * ¥ 

' ^ 1 3 . S € 3 ^ : K * S HTrtl dalla Francia si ricevono eschisha-
file enee Principale de Publicité E. E. 

Obiiegfei, Paris, Rue"SaÌntrMarc, "lì e dall'Inghilterra, presso i Signori 0,1^ 
per II' nostro giornale presso 

k . ^ d ^ l ^ t ^ . 

^ * - # ^ 

•f^ 

TinLBKfTI «A TIAITA A V ^ M ^ ^ ' ^ ' ^ ^ O ^ ^ FKH NO%^ ^ 

Daul)e e C. Londra, 130, Fleet Street E. X. 
. . . . ^ t * * , ^ ^ ^ * , * 

UJVF,MA»»<vnW 

LA DITTA 
5'^ 

i n n b-

.r* 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
* I • 

Sì pregia avvertire la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri­
mavera ed Estate ha rifornito il BUO deposito con: AKTiCOLI CON­
FEZIONATI I n . C a p i «la !<ipaile p e r w%iiì«ra, Sc<er ià p e r . v e - j 
ntìiifa e p e r g u a r n B / . i u u i iV«ro «s Color ia te , e-inoltì altri Articoìi; 

I per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di "Velli «la Tentn , ! 
I Q^Kh^iimniitcric, fi.''riui|e£lc. li'wHtipl, »'Sazi di Ogni genere, eo«., il' 
I tnUo di uUinia Novità od a prezzi convenientissimi, G-275i 

lUGENERA TORE UNlVEItSALE 

' • ^ - ^ ^ r ^ ^ — r ^ 

( M U É i r i ^ . -''^-^ ^\^t^Ti-^*^A-^it^^\^ ^-JU^*.-^^ .^^.j.^A^-^^^^f^^^^^A^^^^^LQilV^akifr^t^^ ^ '-A, H ^^''^-[ 

i i ^ - ^ h ^ l * - ^ f • * ; * * * ^ ^ J l ^ ^ -+^^T-^/H ^ ( i . . f A ^ ^ - < l M « » - ^ ' . ^ - V j ^ " ^ * ^ ^ * t ì > r ^ V - - * * = * ^ ' ™ ^ — • ^ ^ ^ r t . ' V - ^ * ^ ^ *̂  ^ H i ^ M J f t ^ i f r H . H " l * f * t a ^ * - T ^ r F * ^ f ^ ^ • i A ^ ^ ^ ^ ^ . ^ , ( ^ • . ^ 
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SoGiatà Generale Italiana 
D! miU ASSICURAZIOUE 

, : q U O T A* F I S S A 
CJostìtuita in Padova neiranno 1875; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dello Stato N- 13482. 

I ANNUNCIA 
1 (Il assumere anche quest'anno a tariffe cunvenieuti assicurazioni couture t \ 
•': dauni della • • ^ . : : • "•- « ^ S 

NóU-A^semlaléa Generalo dei Soci tenutasi ti 30 gennaio 1881 ò stata 1 
l deliberata la tbrmazione di un fondo di riserva di STW Maaiiorv^, quindi j 
I mentre la Società assicnva l'ìniuiodìata perizia in caso di danuo^ puù ga- j 
i rantire la puntualità nelpaganiento delle somme liciuìdate, , | 

• La Società inoltre assicura a turifle modìciJ^ îimo luti! i" beni mobili od l 
immobili contro i d^nni cagionati daìV iiiccflìaio, « IHUA «lacluta fd^l ì 

A tutto il 31 Dicembre 1*380 la Società nel solo ramo incerulio assi- \ 
curò olire <Jeu^tiUMuraK)t^»tlu^]ue xtJlSliuui «ii B^iro. 

1 

i 
ì. 

& > 
I -

i La Presk/iip^a,. -, . 
D A L L A BANCA NOI ; . GIULIO 

MoRA^iDQ D E . R I Z Z O N I . C O N T J Ì ) KAPOLEONB 

i -
i 

ì 

KlSTORATORliS DKI OAPKLLl 
sistecaiu ISoHMeter <li K u o v a Xorìi . 

perfezionato dal Chimici Profumiorl . 
Fraldli ISIZZ/ 

inventori del Corono Americano 

Yiileuti chimici prepararono questo 
Ristoratoro che senza essere ima tintura,! 
ridona il primìtivo.natiirala colore ai ca^;' 
pelli. — Einformla radico dei capelli, no' 
inipoclif̂ cc la caduta, li fa cr^escere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona Incido e mor-j 
bidezza alla capigliatura, non lorda la biau- ,| 

cheria né la polle, ed è,|l piìi usato da tutte lo peryoue eleganti: — Prezao 
della bottiglia con istruKìoìie ÌJ , S. 

j ' "' '̂̂ ("ê '̂ on * Americnno 
! T in l i s i ' » ili rn^metiv& d » ! fratcJìi tl'S'^/MB 
I Unica t in tura ili Cosmetico preferita a quante (ino d'ora se ne cono-
Jscano. Ogni auuo aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Corone cho vi ' 
I offriamo uoli è che un seniplìc^; Cerotto, composto di midolla di buo Iji 
quale rinforzu il bulbo; con qu'èsto Cosmetico si ottiene istantaneamente' 

i BIOKDO, CASTAGNO e NERO perfètto, a seconda cho si desidera. — 
I Un pezzo in otoganto astuccio L. S . 5 0 . 

Tintura fotografica • istantanea "" ivS '" Rizzi 
I Questa premiata tìntlira possiede la Virtù di tingerei capelli e la barba 
WnònmoBnvì'O iiatmalo senza macchiare la pelle, come fanno la maggior 
I parto delle tinturu venduto Unnra in Kuropa, I)j più.lascia i capelli mor- 1 

[.nidi, come prima ttéll'óperazioneT senza recarne il raiiiiinu danno alla sa*i 
i Iute. — Prezzò L. 4 con relativa istruzione, j 
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ILSegretario, generale . 
RUGGERO GUSTAVO 

Il .Direttore Generale \ 
Caria t i Tjuig;i 
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ì Presso la Sede deìla^^ Società sono, ostensibili Statuti, Programmi e 
i Tariffe a richiesta degli onorévoli ricórrenti* ^ 

\ •-•• Si fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del 
Begno. / - (22-367) f 
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i l^a |BÌù rRai«>Muatfa J i u l u r a , ì l i u n a »ul4i StoliSgiìa 
i Kessnri altro chimicu prrtftimiere è arrivato a prepfti^are: una tiìitura-
î  istantanea che tinga porfettaniento CapolU e Barba con tutte quelle comor 
; dita che presenta I 'ACQUA C K L H S T E AFRICANA. 
|! Non occqrre di lavarci i Capelli né prima, uè dopo rappllcazioae. Ogni 
'persona può tinfrerèi da sé impiegando meno dì lì minnti. j 
; Non t'pórcà la iiclle, ne la Ungerla. — L'applicazione è duraturaH 
quindici gioiui, nna bottiglia in elet̂ ^auto astuccio ha la durata di sei me­
si. — Costa Lire *- 4. ' ' 

Deposito e vendita in PÀDOVA dai Profumieri CiUiMopine SK«i*tt(i 
Via Uiàvorsità ed AiUftuio iSc^foa, Via S. Lorenzo. 19-139 
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'fate di pMifo Civile. P a d o v a 1 8 7 3 , ìn-S.^ . . . L . 
IdOiU Nots "illustrative e critichtì al Codice Civile del Regno. 
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•tdeia CoiUinn'jzionG delle note illmiralive e critiche al Codice. 
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•>. in-8. . . . . . . . . • 

^AUOVA ps? VENEZIA 

Pavt^nstì 
i* PADOVA 

éivxtt^ 3,54 " 
«kto 0,19 *• 
flk-'itUims v,&S a 

8, a • 
l,S5 p. 

iJ?«Uo, 3,iiO « 
tì,U « 

.ìivftlhui 8,30 » 
•).3fi » 

, Arrivi 
t VENEZIA 
'4,St' a. 
4.U . 
8, 5 » 
6,10 . 

10,15 » 
S,iO p. 

•^4,n'"<. 
7.10 » 
,8,46 • 

!fl.?0 • 

Partenze 
di VENEZIA. 

j 1 

o*!]mnus 5) >. 
» 6^5 . 

misto 7;?0 . 
uiretto y, B.' 

»' ' 18,40 p. 
iimiiibus S, 5 • 

. B,SE . 
a,B5 -

mfito 9,1D » 
dirotto a , • 

Arrivi 
^ • W ì O V A 

6,17 *. 
6,4i » 
9, & * 

10,6 
1.39 
S,«0 

. 6,39 
8J0 

t.0,55 
!14JB 
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Idem' ''M.:^tl^Siiimìloazione. Padova- 1879. : . , , . . 
iùèm Voi. lÙ.;: lnmrpmQm.,'Biiùoyti iSbO, . . . 
MONTANARI piof. A. EtenmiHdi economia politica, socoi 
, •.. i progrpaniìii imaieteriali. Tei^za ediMOne. . / . 

E O S A M L M prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 
-.^ 1 8 7 0 , I n - a " . . •" . '•. . - '''.••-.• . . • 

S^COAKDO priif. P . A. Sommario di un Corso di Botanica ' 
' - ' 'Ters ia edizione anmeatata . P i^dova ìSS l ; in-S, . • . • „ 

SANTINI ]irQf. 0 . Tavole dei Logarlimi^,^Ym^<\\ùà da. uà Trat-
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